Altare della reposizione 2010
“ Io sono la vite, voi i tralci…”( Gv. 15,5 ).
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Altare della reposzione realizzato nella Parrocchia di S. Maria in Selva di Borgo a Buggiano (Pt) il giovedì santo 2010. 

Il tema dell’ altare della reposizione prende spunto dal brano evangelico di Giovanni ( 15,5). Vite e tralci sono un’ unica pianta: hanno la medesima linfa e producono lo stesso frutto. Il contesto dell’ ultima cena e l’ immagine della vite, che richiama il vino, alludono all’ eucaristia: se uno mangia la sua carne e beve il suo sangue, ha vita eterna perché il Signore dimora in lui

e lui nel Signore.  Giovanni presenta la risposta a questa preghiera, finalmente esaudita. Ora la vigna è Gesù stesso, vera vite che porta frutto. In lui c’ è il passaggio dalla vigna alla vite, dai

molti all’ unico che è insieme risposta di Dio all’ uomo e dell’ uomo a Dio. Se restiamo uniti a lui mediante la fede, l’ amore e l’ osservanza della sua parola, passiamo dall’ infedeltà alla fedeltà , dalla sterilità alla fecondità, dal lutto alla gioia. In lui la nuova alleanza tra Dio e uomo è indissolubile: è lui stesso la nuova alleanza, perché è insieme Figlio di Dio e Figlio dell’

uomo. Il nuovo popolo è formato dai tralci uniti a lui, unica vite che produce frutti d’ amore.

Per aiutarci a vivere meglio l’ incontro con Gesù Eucaristia, abbiamo inserito / utilizzato

nell’allestimento dell’ altare alcuni elementi e simboli.

Questo è il loro significato:

 TABERNACOLO    
1)  nella tradizione ebraica e cristiana significa il luogo della dimora di Dio presso gli uomini. 

2)   l’ Eucaristia è il centro e culmine della vita cristiana.

 VITE    Questa pianta, originaria dell’ Asia, della famiglia delle  ampelidacee, è  coltivata fin dalla preistoria. Nella Bibbia è ricordata più di duecento volte. Realtà meravigliosa come ceppo di vite carico di grappoli: “ Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me e io in lui fa molto frutto…”La vite è il simbolo d’ Israele che Erode il Grande aveva fatto incidere in oro sul frontone del Tempio.

 EDERA   fedeltà ed amore esclusivo – è il segno della fede dei  discepoli che si legano a Cristo.

GINESTRA     “Raccolgono l’erba salsa accanto ai cespugli e radici di ginestra per loro cibo “ ( b 30,4 ). La ginestra è citata come luogo di riposo; seguiamo Elia sfinito nel deserto: “ Egli si inoltrò nel deserto una giornata di cammino e andò a sedersi sotto una ginestra” ( 1 Re 19,4 )

PAROLA DI DIO – STOLA – CRISMA     
In occasione dell’ Anno Sacerdotale i simboli posti in evidenza sono i segni propri del sacerdote:  (annunciare la Parola di Dio, manifestazione dell’ amore di Dio, consacrazione in nome di Dio.
Fiori utilizzati: fresie bianche, ginestra, iris bianchi, felce cuoio, pitosforo, piantine di gerbere bianche e gialle
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